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LA STAMPA EﬁUWOGﬁ.

Smceramente rlsmttoss per qual
siasi opinione, ‘purche  ella’ sia. 50516~

-puta .con polemica dignitosa; e’ permo

~ .gostenitori della piu ampia. liberta della;_'
 parola e della ‘penna, quando uon sia.
. yiolato- il sacro recinto della vita pri-
~ “vata, noi sentiamo ‘ribrezzo’ per una
- certa specie di stampa che, in difetto

- idi una _parola che valga a ritrarne l&% : |
';s si fara on duvere di vituperare le. |

| azioni piii eroiche, i saﬂmﬁcu pit su- |
 blimi, quando e sacrificii ed azioni sa-
“ranno le. glnrle di un partito a lei av-
_verso; senza principii vaghera dalf'e-
stremo della: ' moderazione : all’altro, e |
stremo, un: po’ per ignoranza,un po’ per.

-..=natura, vogliamo chiamare equivoca. |
~ La stampa moderata  conta, non
v ha dubbio, giornali rlspettabxhssum,-
~ai cui direttori o redattori noi pro-
'fassmmﬂ stima llllmli‘.dld e che ci la-

~sciano il rammarico di non patelh an- |

nﬁverﬂr&' S_t_l'ﬁ‘ﬂu’--- ed ]ull.mlﬂﬂtl : .d]fﬂ'n‘_;

“sori dei principii da noi propugnati.

Ma pur, troppo una tabe insanabile
_guasta e annienta 1 frutli, che una gran
~parte di questa stampa puo dare: vo-

gliamo alludere a quei giornali, che
_ per avere il prmleglﬁ di inserire nelle
~~loro colonne gli annunzi officiali, hnmm
.gia contro di loro una presunzione
~che. li accusa di interessatv amore al
. ,-;.-gnverna, a cui devono la loro esistenza.
/A questa stampa, uno scrillore,
: certo non saspetto pei ‘suoi senl:meuli
monarchici, il Guerzoni, inflisse la piu

r.j'..terrlbile condanna con queste parole : |
«Ora quando il pubblico puo con- |

”;_“tare un tanto per linéa il prézzo delle
yerila uiﬁmall che gli vengmm mini-

-_:”strate e non puo piu aver fede nvlhl-

mdlpendenﬁa dello scrltlore e lwlld
1s&n{:emlé della sua pamla, quale auta-
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E_;_Q';,rnta, qu:le prest:gm, quale forza per |
. o ] :cmubattere, nonché pﬁr vincere patra{_ -
Emi (Jaduﬂ ai Mentanﬁ g | ayere il gmmale....? i -
el g appellalwﬁ di equwaca mm dava;
dunque attribuirsi ad una stampa che_;
si reca ad onore di far pompa della |
veste del padrone dal quale é pagata.

& appellallva di equivoca noi lo ri-

'serblamo per certi giornali, dalle tinte |

cangmntn, anfibi del pensiero, seppure

- ne channo, .il cui.scopo si riassume in
*unat p{lmla. for quatbrini! - oo

- Quanto, & innocuo il gmmdle dagll

annunzii ‘uiﬁcaah, altrettanto ¢ temibile
“Ja stampa- eguivoca; che. solto Ja ban-j_ |
' z'lthera d!'indipendenza,. che ! non ha,isa
'smercmre le i deleterw .0 scmcehef
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~ Essa mfdlll, moderala per mteres-_’__

malafede. — Perche ¢ d’uopo dlﬂlllﬂ-_.

“rarloy i leddltﬂl‘l di codesti giornali, |
| sonoi nemici'pin dichiarati della'scien- |
“za. — Palloni gonfiati di vanita,iloro |-
":'f”‘“'{aﬂli "S;{}Hé 1‘;mmagme della’-’lam'_”

menle: delle frasi rebuanu, che essi:-

sanno ‘rapidamente unire insieme, di

cui oggi forse si sono serviti per de-

ridere i caduti sul campo di battaglia,
e ¢he domani faranno la loro com- |
parsa in un articolo deslinato a cele- | -
brare i talenti del piu ridicolo candi-
“idato ad ‘una deputazu}ne ecCo la rlcca'_
'-suppﬂllettile delle loro mgmzmm. B

W ll{ yolemica: m*terannntutta lado it
ik P b7 idel 929 rzfemsce che i studenti del li-
.ceo Vizen percorsem le. stracle grl-

-__:dando. Viva la Bepubblwa. _'3

pli‘ﬁ.&ﬂ della loro natura: adesso ﬁnge-
ranno idi' non intendere cio che dite, a

“momenli torceranno il senso del Vostm
dire a loro esclusm} Vantaggm gesm— .
u sempre whiir |
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Osserver& qualcum. ma perché spre- i '
care tante parole per dire quellca che

“tutti ormai’'sanno ? E vero; la coscienza
_--pubbhca, ben' prima ‘di noi avyiso il
ﬁ‘male, e gu’: da certi segni si puo pre-

sague che, cﬂlplta dalla disapprwa-

zione degli’ ﬁnestl, la st&mpa equwom
| *sta per finivelin Lodis Ging

-“Ma non c¢i 'si faceia 11 tm'to dn rim-
proverarcl' mmescolando quel fango

-noi ' fummo molto puniti; di buon gradn

qumdl pass:amn pmmettere di'non oc-

| ‘cuparci mai pm dn un’ argomento catanto

‘na useante.

1t solo’ awemmente che ci weﬁe
| dalla bpagna & la crisi-ministeriale: la
cosa la pin naturale del mondo,quandov

|'si ‘consideri' che’ ‘non 'tutti' i ‘membri

“del ministero  che proclamd la repub-

blica _erano: repubblicani. : o

-L’omogeneita degli . elemenh é la
base di quella BD!‘ICGI‘dIEI, che noné
- mai stata tanto necessaria, quanm lo

- ¢ al presente in Spagna.

Ma che volete? Anche questo fﬂtto, |
_per _se slesso mnncenlzssmﬁ, giova ai
moderati e ai clericali per dlpmgere
la situazione della Spagna 'coi colori i
pin tetri, ed a versare sulla neo-re-
pubbllca tutla la blle dl cm sono 8u-
Scﬁltlb]lh _ | |

Intanto che ‘essi c;ancmnﬂ, la Spa-

gna rinnova da cima a fondo tutte Ie

sue istituzioni: I’ esermtu permanente

¢ abolito, e le armi vengono affidate
8l pﬂpclo == non piu giuramento po-
_litico — separazione eompleta fra Siato
e Giuesa — suffragio universale.

Se la Spagna di. Filippo 1L, e del
S Ufficio osa far. tanlo, che non fa-

| della r:scass& sara suonata anche per'
'ESSE? _:i_p i et His it

Un dispaccm da L1sb0na in data

‘Buffone d’un telegrafo! perche
far sapere al mondo che anche in Por-
togalh} vi snno dBl repubhlwam? |
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imedeo é statn sa!utato,nel momento"-’:'-
che partwa, dalla Spagna col grldo di
P’wa la Repubbuca ‘arrivato a Lisbona

; *‘accu d1 nuovo lo slesso gl‘ldﬂ : in Italia... |
Slgnor Fisco, in ltalla quﬂndn Amedeo;

ﬂrrwer&, 81 grlder& che 50 m.....?_

Nm lmn abblamﬁ aﬂcora fattn cen- .

no di un mcrednbila scandalo awe--

nuto a Vel‘ona, perche non ﬂ pm-

" 3tava mo fede.

Uha nnesta fal-.icmlla dl gmta fa-.h

mxgha sarebbe stata §atmposta a'pro-|
cédura ed ‘a visita medica solto accusa |

dl mfﬁnhcldlb l."umm ‘base dellm

accusa sarebhe stata una. vmss;ma let- |

.tera anommall La penzm medica e- |

o geldge “ogni’ “g08péito ; “ma la ‘oltrag- |

._gmta ed ammalata fancmlla suln una
;__rlcaduta. -- e

. ma nessuno dei gmrnah del gnvemn-’
J_:sorse a smentwla, sebbene la notizia
_sia pubbhcata su tutkii, gmmah hberl
__d‘ltaha. E se codesta fatto fosse. vero, Ll

non & vero altrem chg cﬂdeato scia-

gurata swtema con cutl 0ggl st ammi-
‘nistra la cosa pubblica in Italia, sa-

rebbe peggiore di- qnello dell’Anstrm?_:
E. gridano all’ opposizione, e be- |

stemmlane la demagogia, quasacche lo .
stesso governo dei Comunardi avesse
commesso qualche cosa di simile!

Malgrade l’ ﬂpposmmne del pamtﬁ

-'moderato il duca di Sermonetta riusci |

' eletto nel I Gaﬂegm di Tevere.

I 'suoi- oppesnorn nﬂn ehbem nem- _.

":"-menn un voto.
| Povere Lanzal

.' denza da Padova al Tem_po di Ve-.

nezm, toghamo il aeguente brano’l.

“che, a nostro a.vvmo,tratteggm con
tocchi felicigsimi le condizioni mo-.
‘rali ‘ed economiche della mnostra
_cittd, e ﬂag-ella i consorti del
Mumclpm per non avere ancora
aapﬁto snddlsfare e bisogm pin
mtah di ung grande e colta-citta.

s Padwn, si vﬂ dicenda, 3 ‘cittd seria,che

:ﬁ: ﬁma le fruttuose lutte del Iumm, pluﬁﬂsto” |

delle stemh passeggere glme d’ un gmrnu.
Cosi fosse! ma la. serietd io non la posso |

- truvare che “sul volto del nostro smdﬂcn, ali_- ]

'_quale fo applccmata il aupramme ‘dell’ Uomo
“che ‘ride ! i

fﬂrm g "“P“"""_ ‘3“"“ m“ﬂﬂﬂ per tre Elor-. |

i in piazza?

Q fu seria lﬂ dlscussione al cunmglm
comunale au!i’ ospitale, nellx quale dopo mal-
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n"wapam di ogm larga veduta?

E aﬁl‘iﬂ la ritardata preamtazmne dei”'z te dal Mu.melpfo . per sﬁddlsfa.re il 'Vl-.

prﬂgeltﬂ pel bagnn pubblmn, di cui tutti ri= -'f"f_vmﬁlma demﬁ&rm un&mmamﬁnte espres-

. conostono. la necessitﬂ, e dil quellﬁ pel ci-

-\.-- .|

fso, rg;nai ottéquta T

E’ serio dvere. due .giornali.
um etemamente ﬁhiﬁi} agh dei dell‘ Ohm-
po (annqncl ufﬁcmli),

schleltezzﬂ puhbltcﬂ 4

g
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T *ORONACA CITTADINA
' E NOTIZIE VARIE

| gliamo vedere ﬁno a che punto potrd |
giungere la sa.pmnm d1 quell‘ a.utomté, 1

| ‘giudiziaria,

Fﬁl‘l’ﬂfle ’E’euﬁte. Da .quanto ci
| consta il viaggio del sindaco Piccoli a |

| Venezia non pﬁrtb alcun risultato de-
finitivo — 'speriamo che nella prossima |
} seduta del Cosiglio Prwmcmle, qualche |
'eonslghere avry, il coraggio di proporre |
| un voto di biagsimo a chi non sa ancora |

Da. una pregevole cornspon-,*

nale e prwmmale

in Consiglio,

Banca del Pﬂ;mlm, Dnmemca‘- |
S E (23 cor.) ebbe luogo I’ adunanza gene- |

. G. B. Maluta e del Qensori, ed abbia- |

mo, constatato con loro lo'syiluppo di |

.'-.quell‘ istituzione nella nostra cittd,
iBe la sede di Padom fosse autono-
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1 ti bathbaf*chl, ﬂ Gﬁm'!il‘sp ehe ii "oﬂarglio #0-. _____ .. L
-fftmra una spesa mﬁetermmﬂta, farsa mgente, £ ambeduﬁ Bxeno popﬂlﬁrl ﬂolﬁwc‘hg dl m)—-- ol
senza cnnoscerla, senza. votarla? O e serin | o e

la permanenza nella Gmntu dl mdmdualita,f;é;-:;.__

m:tlém, mille volte clﬂﬂsto, sempre pmmes-_ -, _a.l quadrwm del «@allo, /= i
“E’ serio I'avere un aindacﬂ o depntata
che deve tmscurare l’unn el altm dovere? |

il.l;adml 5

all;ro, oggl nero,_{;_
domani bmnco, e posdnman}_._roseo, senza ‘co- |
Iare ﬂetermmntn senza prmelpu ﬁsm, senza

ll famosn prnnassn contm Ca-~ |

.. 1 progetito pel pim:m regﬁla-;
1 -tm-e ¢ esposto da qualche tempo mnel
| Salone: — invitiamo i ‘cittadini ad e- {
| samingarlo per seguire’ poi con c¢ognizio- '
‘ne di causa I impartantiasima discus-

‘sione e¢he qua,ntﬁ pmma dwra farsene } popolo ara. accorso, sperando’ di' menare

| le gambe ‘al suono della musica citta-
| 'dina — Ma aveva fatti i'conti senza

Toste: 'al Mumclplo il lusso 'di una{
rale degli azionisti della sede di Pado- }

wa: a.bbmmo selitlto 11 rappﬁrtn del 8ig.

l'wagﬁ tli. — Posammﬁ a.ammifﬁ
1 nostri Ieistari iahe 81 studm ﬁerm.mﬂh-

, di allargare la strada da,lla, Peﬂta,

T 'I‘mngm di Venezia dl jerl

_contiene una detta,glmta velazione della

adunanza tenuta alla, broce dx Malta.
. ':-_dm ﬂemacmtml veneti.' it _

Fra pochi gmml la: Eteﬂﬂﬁ mlazmne :

| verrd pubblicata,”in “separato 5upple-: '
' mento, nel fnaatm gmrna,le_

Jeri, giornata memorabile’per la,

| i ._".!_:.naatra, cittd, perché nel 1848 si levava
~ Se tutto cid & aerm, noi appartemamo |

i alla pﬁpolﬂzmne la pitt seria dell’ universo; |

- Non_ credevamo a tale enermlta ol ’m e “ﬁ“ o &, "‘P‘*‘-ﬁ‘ﬁ mﬁm il iﬂﬁttﬂ fa-

unanlme 8- comba,ttere lo ﬁtra,m.em J
molte ﬁneﬂtm 81 mﬂstmmna ‘adorne

1§ dells b&ndlera. namonale.
mosa. « Ogm nazione ha il goverﬂo che |

‘81 'merita » ed ﬂpplmatelo alla nnstra “citta. _:__.:che: corrono , 1& C‘Bmmmmone per la scel-

| ta del progetto ‘sulle Debite, avrebbe
§ fermata la sua attenzione sul progetto

Seo duhbﬁamn credere -alle mm

che porta per epigrafe: I’me L1
'Gli intelligenti non potmnna non

1 a,pplaudlre alla scelta della Commissio-
| ne, poichd ‘il pmgettﬂ Fine TI° oltre
-_-a.lla. bellezza ' artistica, presenta tutte |
vallotti, in ‘eui ‘tanto si’ distinse’ 1a R. it 19 mglam @ opportunita, -
L_Procura. d”Este, non ‘era’‘uno scherzm

& A i
E incomineiata 1’ inquisizione : "’0'5- | minava nuovamente i pragettl ed ancha :

1l llbm delle ‘ogservazioni.

. Jerialle ore'due la @Gmmlﬁﬂlﬂnﬂ em—

. Um nisimeo sguardo sul carnwale

: cha & gid bello e sotterrato — Parce
sepulto! ma Plﬂt& anche'di noi - che Tab-
| biamo' trattato ‘con tanto ‘mal ga.rbo, da

{ farlo intisichire appena nato e metterlo-

nel cataletto con sl poco onore.
~ Cospargiamoci di ‘cenere e pre-
ghmma che T’ anno ventura non:ci ten-:-

| ghl il broneio.
trovare I’ mcompabﬂit& della propria po- |

BIZI{}IIG colla Gﬂ.l’lﬁﬂ; di Gﬁﬂﬂlgllﬁl‘ﬁ ﬁﬂmﬁ-é .13 nostra cittad 81 ridestasse di cglpg

Pero parve che nall’ultlmo giorno .

dal gonno, e si slanciasse per le .vie,

| ‘desiosa di godere un pﬁ d1 vnﬁa, spen.' |
Elﬁl‘&tﬂn ke ol 05

‘La gente era tutta, 0 quasl tutta,

""-fnarl di casa; la ressa mfmggmre era
| in Piazza Unitar d* Italia, dove il buon

“musica sarda parso di trnppt}, qumdl

*b&lla popolare iniente. = i
‘Non per questole maschere si s0-

" Nno ' ngrﬂ,gg]ﬂ,te ; © ﬁno ad ora: t&lﬁ‘dﬂ:_
- §hauno continuato ' a fare' delle’ Piazza

Unitd d’Italia il teatro pn‘t grﬂﬂl’m delle_” ;

| ma, essa per gli affari fatti in queat‘ an~ § loro baldorie.

no avrebbe potuto dare un dividendo |
1 del 22 per Opp!l! '

Le due Banche. Pﬂpnlam d1 Padﬂva. |
sono ambedue degne rivali pella,_aap;en-

Da Pedrocchi..... 11 ernmst& non

.";ﬁ ¢ stato per la semplme ragione che

non A1 genti. da tanto di affrontare tre

| nemlcl tﬂrmblhsalmv Ia, ctﬂe&, 11 Gﬂ«mﬂg "






